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1. PRESENTAZIONE DELL'INTERVENTO

1.1 SINTESI DELL’INTERVENTO 
1.1.1 Problemi da risolvere

· Lentezza delle comunicazioni tra i ministeri e tra questi e gli uffici provinciali e distrettuali a causa della limitata larghezza di banda e della sua estensione;

· Carenza di formazione nel settore dell'ICT per tecnici (amministratori di rete, web designers);

· Scarsa diffusione dell’ICT nelle aree più periferiche.

1.1.2 Obiettivo generale

Contribuire al miglioramento della organizzazione e della efficienza della P.A. mozambicana.

1.1.3 Obiettivo specifico

Migliorare l’automatizzazione della comunicazione all’interno delle istituzioni della P.A. creando una rete di governo che sia affidabile e sicura e garantisca un rapido, efficiente ed effettivo scambio di informazioni nonché l’accesso e la condivisione di dati e servizi appositamente realizzati.
1.1.4 Risultati attesi
Nell'ambito della componente GovNet

· Consolidamento ed estensione della Rete di Governo a livello di istituzioni provinciali e distrettuali ad una velocità adeguata e sufficiente;
· GovNet disponibile a livello distrettuale per tutte le istituzioni su una provincia;
· GovNet disponibile per 256 istituzioni a livello distrettuale.
Nell'ambito della componente formazione di tecnici ed utilizzatori

Tecnici, amministratori di rete funzionari pubblici, formatori, insegnanti e studenti formati, anche attraverso seminari realizzati a livello nazionale e provinciale, in materia di servizi offerti da Gov-Net e da ICT in generale.
Nell'ambito della componente “Unità Mobile per l’ICT (UMICT)”
Formatori, funzionari pubblici, studenti e agenti ICT, membri delle comunità locali e della società civile -a livello distrettuale e nelle aree svantaggiate- formati.
1.1.5 Attività previste
a.1)  Consolidamento della Rete Elettronica di Governo (GovNet):

· Estensione del collegamento a Internet condiviso a 20mbps;

· Estensione del collegamento di tutti i ministri con una larghezza di banda minima di 1mbps;

· Estensione del collegamento di tutte le provincie con una larghezza di banda minima di 1mbps;

· Estensione del collegamento di tutte le istituzioni a livello provinciale ai punti di presenza di GovNet nelle provincie con una larghezza di banda minima di 512kbps;

· Creazione di un collegamento a tutti i distretti di una provincia a GovNet con una larghezza di banda minima di 256kbps;

· Creazione di un collegamento ad almeno 256 istituzioni a livello distrettuale;

· Acquisto e installazione di materiale informatico addizionale (server, routers, schede di rete e altri accessori di rete) per il collegamento a livello distrettuale;

· Sviluppo delle Risorse Umane a livello centrale e locale

a.2)  Sviluppo di Applicazioni Settoriali

· Aggiunta di moduli di partecipazione del cittadino al Portale del Governo;

· Creazione di sistemi informativi per la gestione dei BAUs (Balcões de Atendimento Único), in collaborazione col Ministero dell'Amministrazione Statale (MAE) e con l'Unità Tecnica per la Riforma del Settore Pubblico (UTRESP);

· Concezione di applicazioni multi-settoriali per la condivisione di documenti e informazioni tra istituzioni allo stesso livello nei governi locali;

· Aggiunta di moduli di gestione dei titoli di proprietà a livello di municipi e distretti al Sistema di Gestione di Terre e Titoli.

b) Formazione delle Risorse Umane a livello centrale e locale

· Creazione di una struttura multisettoriale nella UTICT responsabile del supporto, consulenza, normalizzazione e formazione nel campo dell'ITC dedicata al settore pubblico;

· Corsi di formazione dei tecnici di GovNet a livello locale, per rispondere alle necessità di assistenza tecnica permanente per l'amministrazione e manutenzione della rete nelle provincie;

· Corsi di formazione per amministratori di reti locali nelle amministazioni pubbliche;

· Corsi di formazione ai tecnici nelle provincie per lo sviluppo di pagine elettroniche nei portali delle istituzioni a livello provinciale;

· Corsi di base per utilizzatori di computer, per l'utilizzo di applicazioni di office management (word processing, fogli di calcolo e presentazioni), internet e posta elettronica;

· Creazione di un Centro di documentazione e di distribuzione di materiale didattico nel settore ITC tramite una piattaforma collaborativa online;

· Creazione di una base di dati contenente informazioni sulla rete e sulle attività di manutenzione per la diffusione del know-how sulla gestione della rete stessa;

· Creazione e distribuzione di bollettini scientifici semestrali sull'evoluzione dell'ITC in Mozambico e nel mondo;

· Preparazione di manuali e altro materiale specifico per la formazione.

c) Attività nell'ambito dell'UMICT (Unidade Móvel de ICTs)

· Corsi di formazione a insegnanti, funzionari pubblici e agenti ITC e ad altri membri della società civile anche a livello provinciale e distrettuale.

1.1.6 Stima dei costi

Il costo complessivo dell’intervento è pari a € 5.455.100
1.1.7 Durata dell’intervento

36  mesi 

1.2 QUADRO LOGICO  
	
	
	INDICATORI
	FONTI DI VERI
FICA

	OBIETTIVO GENERALE
	Contribuire al miglioramento della organizzazione e della efficienza della P.A. mozambicana
	
	

	OBIETTIVO SPECIFICO
	Migliorare l’automatizzazione della comunicazione all’interno delle istituzioni della P.A. 
	
	

	RISULTATI
	Rete Elettronica di Governo (GovNet):

- Consolidamento ed estensione della Rete di Governo a livello di istituzioni provinciali e distrettuali ad una velocità adeguata e sufficiente;

- GovNet disponibile a livello distrettuale per tutte le istituzioni su una provincia e per 256 istituzioni a livello distrettuale.

Formazione delle Risorse Umane a livello centrale e locale

Tecnici, amministratori di rete funzionari pubblici, formatori, insegnanti e studenti formati;
UMICT (Unidade Móvel de ICTs)

Formatori, funzionari pubblici, studenti e agenti ICT, membri delle comunità locali e della società civile -a livello distrettuale e nelle aree svantaggiate- formati.


	GovNet
· 450 collegamenti attivati
· 24 ministeri collegati ad Internet

· 11 province collegate 

· 150 direzioni provinciali collegate

· 53 altri organismi centrali collegati in rete

· 64 distretti collegati a GovNet

· 256 istituzioni distrettuali collegate a GovNet

· 10.000 utilizzatori autorizzati all’accesso ai servizi Internet

· 4 milioni di accessi al portale di Governo (hits al mese)

· 10.000 visite al portale di Governo (media mensile)

· 10.000 utilizzatori dell’e-mail di GovNet

· 25.000 e-mail scambiate tra utilizzatori (media giornaliera) 

· 180 domini Internet gestiti dall’UTICT

· 15 applicazioni settoriali che utilizzano GovNet

· 1.000 documenti pubblici sul portale di Governo

· 20 formulari on-line

Formazione di tecnici e utilizzatori

· 30 amministratori di rete formati a livello centrale, provinciale e distrettuale

· 100 web designers formati a livello centrale e provinciale

· 100 gestori di contenuti web formati a livello centrale e provinciale

· 30 seminari di formazione e sensibilizzazione realizzati a livello nazionale ed in ogni provincia

· 2 seminari nazionali di divulgazione del progetto e dei suoi obiettivi

· 1.000 insegnanti formati dall’ICT4DHR

· 1.000 studenti formati dall’ICT4DHR

· 6.000 funzionari pubblici formati dall’ICT4DHR

· 2.000 membri della società civile formati dall’ICT4DHR

· 30 formatori dei CMC formati dall’ ICT4DHR

· 3.000 funzionari pubblici formati in materie afferenti ai servizi offerti da GovNet

UMICT

· 50 insegnanti formati

· 50 funzionari pubblici formati

· 50 agenti ICT formati

· 200 studenti formati


	UTICT

	ATTIVITÀ’
	a.1)Consolidamento della Rete Elettronica di Governo (GovNet):

- Estensione del collegamento a Internet condiviso a 20mbps e del collegamento di tutti i ministeri a tutte le provincie e a tutte le istituzioni a livello provinciale;

- Creazione di un collegamento a tutti i distretti di una provincia a GovNet con una larghezza di banda minima di 256kbps e di un collegamento ad almeno 256 istituzioni a livello distrettuale;

- Acquisto e installazione di materiale informatico addizionale (server, routers, schede di rete e altri accessori di rete) per il collegamento a livello distrettuale;

a.2)  Sviluppo di Applicazioni Settoriali
- Aggiunta di moduli di partecipazione del cittadino al Portale del Governo;
- Creazione di sistemi informativi per la gestione dei BAUs ;

- Concezione di applicazioni multi-settoriali per la condivisione di documenti e informazioni tra istituzioni allo stesso livello nei governi locali;

- Moduli di gestione titoli di proprietà a livello di municipi e distretti al Sistema Gestione Terre e Titoli.

Formazione Risorse Umane a livello centrale e locale

- Creazione di una struttura multisettoriale nella UTICT;
- Corsi di formazione per i tecnici di GovNet a livello provinciale e locale;

- Creazione di un Centro di documentazione e di distribuzione di materiale didattico nel settore ICT;

- Creazione e distribuzione di bollettini scientifici semestrali:

- Preparazione di manuali e altro materiale specifico per la formazione.

Attività nell'ambito dell'UMICT 

- Corsi di formazione a insegnanti, funzionari pubblici e agenti ITC e ad altri membri della società civile anche a livello provinciale e distrettuale.
	Costo: Euro 5.455.100

Durata: 3 anni
	


2 CONTESTO DELL’INTERVENTO

2.1 ORIGINI DELL’INTERVENTO

La “rivoluzione digitale” ha moltiplicato le possibilità di comunicazione tra gli individui e ha aumentato in maniera esponenziale la possibilità di accedere ad ogni tipo di informazione. Le nuove tecnologie hanno trasformato completamente le attività umane riducendo le distanze, consentendo il superamento di vincoli fisici e informativi, aumentando ed accelerando, al contempo, il volume degli scambi commerciali, delle transazioni finanziarie nonché la diffusione di informazioni. Le Information and Communication Technologies (ICT) migliorano la qualità della vita e aumentano le opportunità di sviluppo sociale ed economico di chi ne usufruisce.

E’ noto, però, che la possibilità di accesso e di fruizione delle nuove tecnologie non è uniformemente distribuita; più della metà della popolazione mondiale, infatti, non ha accesso ai benefici offerti dalle applicazioni di queste tecnologie, nonostante il “diritto all’informazione” sia stato definito un “basic need” nella Dichiarazione dei Principi approvata nel corso del WSIS-Vertice Mondiale sulla Società dell’Informazione (Tunisi, novembre 2005). Il rapidissimo sviluppo di queste tecnologie non determina soltanto il “digital divide”, ma contribuisce anche alla crescita delle disparità tra Paesi sviluppati e PVS. 

Nelle iniziative volte allo sviluppo delle ICT nei PVS, l’attenzione è rivolta non solo alla disponibilità di tecnologie ovvero alla possibilità di accesso ai mezzi di comunicazione ma anche e soprattutto allo sviluppo del capitale umano. 

L’ICT viene utilizzato come strumento per promuovere l’e-government, con particolare attenzione ad applicazioni che possono aumentare la trasparenza dell’amministrazione pubblica quali l’e-procurement e l’e-accounting, e non sottovalutando le nuove modalità di impiego come l’e-learning, l’e-health e l’e-early – warning.
Consci dell’importanza della materia, in Mozambico è stata costituita la Commissione per la politica informatica e, nel giugno 2002, è stata approvata dal Consiglio dei Ministri una specifica “ICT Policy Implementation Strategy” (ed istituita una ICT Policy Commission) i cui obiettivi, rifacentisi a quelli definiti nel PARPA (Programma d’Azione per la Riduzione della Povertà Assoluta) sono i seguenti:

· contribuire a ridurre la povertà e migliorare le condizioni di vita nel paese;

· contribuire a lottare contro l’analfabetismo e accelerare lo sviluppo delle risorse umane;

· estendere alla popolazione l’accesso alla informazione;

· migliorare l’efficacia e l’efficienza dei servizi del settore pubblico e privato;

· migliorare la “governance” e la Pubblica Amministrazione;

· creare un ambiente favorevole alla produzione e divulgazione dei dati relativi all’ICT;

· rendere il Mozambico un partner attivo e competitivo nella Global Information Society e nell’economia mondiale.
Lo sviluppo dell’e-government è quindi una delle aree prioritarie di intervento e rappresenta uno degli aspetti fondamentali del programma per la Riforma del Settore Pubblico mozambicano centrata sul raggiungimento di una maggiore efficienza e decentralizzazione dei servizi della P.A.

Grazie al finanziamento della cooperazione italiana, nel 2005 è stata avviata in Mozambico l’iniziativa “Rete di Governo Elettronica - GovNet” che, dopo tre anni di attività realizzate con successo, sta volgendo al termine.

In vista della conclusione, nel luglio 2007 il Governo del Mozambico ha richiesto, con comunicazione 2536/GMNEC/07 il finanziamento di una ulteriore fase del progetto per l'ampliamento della banda nell'attuale rete e per l'estensione della rete fino ai distretti.

A seguito di una missione UTC in Mozambico, il Ministro della Scienza e Tecnologia, con lettera 554/GM/MCT/2008 del 4/9/2008 ha presentato formalmente alla Cooperazione Italiana la richiesta di portare a termine la messa in rete della P.A. Mozambicana. E’ stato anche richiesto di ampliare il progetto alla componente di formazione nell’ICT e a quella delle Unità mobili per l’ICT.
2.2 CONTESTO NAZIONALE 
Il Mozambico ha affrontato con successo la fase di ricostruzione successiva alla lunga e sanguinosa guerra civile. In base ai dati forniti dall’INE, negli ultimi dieci anni il PIL è cresciuto in maniera costante ad un tasso medio dell’8%, mentre l’indice di povertà è diminuito dal 69% (1997) al 54% (2003). Da evidenziare il sostanziale calo del tasso di mortalità dei bambini al di sotto dei cinque anni: dai 235 decessi ogni 1000 nati nel 1994 agli attuali 152 decessi.

Il sistema politico mozambicano si è mantenuto sostanzialmente stabile nel corso degli anni; le ultime elezioni politiche, che si sono svolte nel 2004, hanno visto la conferma al governo del Partito Frelimo e l’elezione del nuovo Presidente della Repubblica.

In base ai dati preliminari relativi al III Censimento della Popolazione, realizzato nell’agosto 2007 ed i cui dati definitivi verranno elaborati nel 2008-2009, la popolazione mozambicana è stimata in 20,5 milioni di abitanti di cui il 60% al di sotto dei 25 anni. Inoltre, il 40% della popolazione del paese vive nelle province del Nord (Nampula e Zambesia) mentre è in corso la tendenza a migrare dalla capitale verso aree ad essa limitrofe.

Il Mozambico continua ad essere uno dei paesi più poveri al mondo. Nel rapporto UNDP 2005 sullo sviluppo umano è al 168° posto su 177 paesi esaminati. Il reddito pro-capite medio annuo è stato, nel 2006, di $349 (dati INE). La speranza di vita alla nascita è di 47,6 anni ma è destinata ad abbassarsi a causa dell’AIDS che colpisce il 16,2% della popolazione di età compresa tra i 15 e i 49 anni.

Povertà ed analfabetismo sono molto diffusi nelle zone rurali e tra la popolazione femminile.

Per il periodo 2000-2005 la strategia governativa di lotta alla povertà è stata attuata sulla base del Piano di Azione per la Riduzione della Povertà Assoluta (PARPA I) con l’obiettivo di ridurre, entro il 2005, la percentuale della popolazione che vive sotto la soglia di povertà dal 69,4% al 59%. Dai dati resi disponibili dal secondo sondaggio nazionale effettuato dall’INE sui nuclei familiari del 2002/2003 risulta che la percentuale della popolazione sotto la soglia di povertà è scesa dal 69,4% del 1996/97, al 54,1%, superando gli obiettivi fissati dal PARPA I.

Nel delineare la strategia per il quinquennio 2005-2009, il Governo mozambicano ha mantenuto come obiettivo centrale la riduzione della povertà assoluta e lo sviluppo socio-economico delle zone rurali. Il PARPA II si propone, pertanto, di diminuire l’incidenza della povertà dal 54,1% al 45% entro il 2009. Presupposti fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi prefissati rimangono: il consolidamento della pace, la lotta alla criminalità ed alla corruzione.

2.3 QUADRO SETTORIALE 
La strategia adottata nel paese per la realizzazione della politica in materia di ICT, definisce le tre principali sfide da affrontare attraverso una rapida diffusione degli strumenti tecnologici: ampliare la base di risorse umane con una specifica e solida preparazione nel settore, espandere e modernizzare le infrastrutture delle telecomunicazioni, accelerare il processo per la definizione della politica in materia di telecomunicazioni attraverso la riforma del settore così da facilitare la competitività sul mercato e attrarre gli investimenti.

In Mozambico, la “ICT Policy Implementation Strategy” mira alla realizzazione di progetti che applichino l’ICT in azioni di sostegno nelle seguenti sei aree identificate come prioritarie: educazione, sviluppo delle risorse umane, sanità, accesso universale alla informazione, infrastrutture e governance. Nel lungo periodo si propone di:

· migliorare la qualità dell’insegnamento attraverso l’utilizzazione dell’ICT, e in particolare di Internet cercando di estenderne la copertura nazionale;

· aumentare il numero e la qualità degli specialisti dell’ICT allo scopo di renderli competitivi nel mondo del lavoro;

· modernizzare le infrastrutture dell’ICT per renderle accessibili al pubblico il più possibile attraverso la creazione di “telecentri” o altri punti di accesso;

· creare una rete elettronica per la pubblica amministrazione al fine di aumentare l’efficienza e l’efficacia delle istituzioni statali e migliorare la qualità dei servizi offerti al pubblico;

· creare nuove opportunità di lavoro attraverso l’ICT.

Nel 2006 il Governo del Mozambico ha approvato una specifica Strategia di Governo Elettronico  (Estratégia de Governo Electrónico de Moçambique), volta a migliorare l'efficienza nei servizi pubblici, garantire la trasparenza e la responsabilizzazione dei funzionari pubblici, a rafforzare le attività nel settore privato e a semplificare la vita dei cittadini. Questa Strategia delinea, tra l'altro, il Progetto di Piattaforma Comune di Comunicazione e Quadro di Interoperabilità (Projecto da Plataforma Comum de Comunicação e Quatro de Interoperabilidade), che ha lo scopo di definire la struttura di base delle comunicazioni tra le istituzioni governative dal livello centrale fino ai distretti e ai municipi.

La Strategia di Governo Elettronico si pone come obiettivo, per il 2010, il collegamento di tutte le istituzioni pubbliche, ai vari livelli (centrale, provinciale, distrettuale e municipale) alla suddetta piattaforma, rappresentata attualmente dalla Rete Elettronica del Governo (GovNet). Evidenzia inoltre la necessità di sviluppare le risorse umane, considerate elemento chiave del successo e sostenibilità di ogni iniziativa nel settore delle tecnologie di informazione e comunicazione.

Il Programma Quinquennale del Governo per il 2005/2009, per quanto riguarda il settore “Scienza e Tecnologia”, stabilisce che occorre:

· promuovere lo sviluppo delle risorse umane attraverso la formazione;

· stabilire la piattaforma di connettività e di accesso a Internet per tutte le istituzioni dello Stato e del Governo;

· contribuire allo sviluppo del sito Internet del Governo.

Pertanto, la Rete Elettronica di Governo (GovNet) e la Formazione e Sviluppo delle Risorse Umane nelle tecnologie di informazione e comunicazione costituiscono in Mozambico gli elementi indispensabili per una circolazione sicura delle informazioni tra le istituzioni governative e per offrire servizi pubblici in forma efficiente ed efficace.

2.4 L'INTERVENTO DELLA COOPERAZIONE ITALIANA NELL'AMBITO DELL'ICT E DELL'E-GOVERNMENT
L’Italia è da anni impegnata in Mozambico a svolgere attività di cooperazione nel settore informatico. E’ del 1992 il primo intervento a favore del rafforzamento del CPD (Centro Processamento Dados).

Al momento, nello specifico settore dell’ICT i programmi attivi della nostra cooperazione sono i seguenti:

· “Centri di formazione tecnica nel settore dell’ICT” finanziato attraverso l’UNDP, che intende creare  nuove figure professionali “gli specialisti dell’ICT per lo sviluppo” e inserirle all’interno delle amministrazioni locali e degli organismi che operano per lo sviluppo del paese, oltre alla creazione di tre centri provinciali (CPRD nelle province di Sofala, Capo Delgado, Zambezia) di formazione, servizio al cittadino nel campo ICT e di supporto alle istituzioni governative a livello provinciale, in corso di ultimazione;

· Rete Elettronica di Governo (GovNet) la quale, attraverso due fasi (fase pilota ed estensione) ha messo in collegamento le principali istituzioni della P.A., a livello centrale e provinciale.
PROGETTO GOVNET - FASE PILOTA

La fase pilota, iniziata nel marzo 2004, durata 12 mesi, è stata finanziata dal Governo Italiano attraverso un Trust Fund con la Development Gateway Foundation della Banca Mondiale, per un importo complessivo di 434.000 USD. Sono state collegate in rete 14 istituzioni pubbliche, cui sono stati messi a disposizione i servizi centralizzati di accesso a Internet e di Posta Elettronica. E’ stato anche avviato lo sviluppo del Portale web del Governo.
Inoltre, sono state collegate le Direzioni del Ministero dell’Agricoltura che gestiscono il Catasto della Terra nelle 10 province del Paese, in collaborazione con un’altra iniziativa (E-Land registry) finanziata in modo analogo dal Governo Italiano / Trust Fund con la Development Gateway Foundation (durata 12 mesi e per un valore complessivo di USD 360.100).

Il diagramma seguente illustra in maniera schematica l'organizzazione di Govnet nella fase pilota, a marzo 2005. Tutte le istituzioni collegate in rete nella fase pilota erano localizzate a Maputo.
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PROGETTO GOVNET - FASE DI ESTENSIONE (collegamento di Ministeri, Governi Provinciali e alcune Direzioni Provinciali).

Nel gennaio 2006 è stata finanziata l'estensione del progetto GovNet con un finanziamento di 1.400.000 € sul canale bilaterale.

L'obiettivo era quello di collegare in rete i restanti 16 Ministeri, la Presidenza della Repubblica, l'Assemblea della Repubblica, il Tribunale Supremo, l'ufficio del Procuratore Generale della Repubblica, l'Istituto Nazionale di Statistica, le 11 segreterie dei Governi Provinciali e 44 direzioni provinciali, indicate dai governi locali.

Le attività principali svolte durante questa fase includevano, oltre all'estensione della rete, anche lo sviluppo e la messa a disposizione dei seguenti servizi:

· Portale web del Governo;

· Servizio centralizzato di Posta Elettronica ;

· Messa in sicurezza della rete;

· Centralizzazione del Common Repository Data;

· Creazione del File Transfer Protocol 
· Accesso ad Internet;

· Hosting di siti web delle istituzioni;

· Hosting di applicazioni settoriali.

Inoltre: è stata prestata assistenza tecnica da parte di consulenti italiani e mozambicani, sono stati organizzati specifici corsi di formazione ed è stata acquistata attrezzatura informatica destinata alle vari e Amministrazioni.
Il diagramma schematico dell'estensione del progetto GovNet come sarà al termine della seconda fase è illustrato nel grafico seguente.
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2.5 PROBLEMI DA RISOLVERE
La creazione di una Rete di governo elettronica ha fornito un’opportunità di crescita per il Mozambico che, tuttavia, necessita ancora di sostegno tecnico e finanziario in questo settore prima di poter proseguire autonomamente.

Attualmente il principale problema da affrontare è quello relativo alla lentezza di connessione. Inoltre si vuole estendere la rete a livello distrettuale, ora fulcro delle politiche di sviluppo socio-economico del Paese supportando il processo di riforma del settore pubblico Il Mozambico è al 26° posto, nella graduatoria di 35 paesi migliori al mondo, per quanto riguarda l’e-partecipation (impegno dei cittadini nell’uso delle tecnologie informatiche e telematiche in un contesto partecipativo. Cfr. UN e-government survey 2008). Tuttavia, l’aumento del traffico su GovNet, non supportato da una larghezza di banda adeguata, determina lentezza di accesso, con conseguenti notevoli problemi di connessione per gli utilizzatori. Per continuare a garantire credibilità al sistema e proseguire con l’attività di messa in rete degli organi distrettuali è necessario ampliare la banda.
Un’altra questione importante da risolvere è rappresentata non solo dalla difficoltà di reperire personale qualificato nel settore ma anche di conservare quello già formato, causa la forte richiesta del mercato di tali figure professionali. In via generale, la formazione in tale settore è concepita come preparazione di base per l’utilizzo del PC e di alcuni pacchetti software.

Va poi considerato che in Mozambico il costo delle telecomunicazioni è ancora molto alto; la TDM, compagnia telefonica pubblica, agisce di fatto sul mercato in regime di monopolio in quanto è l’unico operatore in grado di soddisfare la domanda di tecnologia di GovNet. Per consentire la prosecuzione delle attività di GovNet, il governo mozambicano, consapevole del ruolo importante che l’ICT rappresenta per lo sviluppo del paese, si è impegnato a sostenere la spesa per le telecomunicazioni a partire dal 2008.
2.6 GRUPPO DESTINATARIO

Il gruppo destinatario identificato, per quanto riguarda la componente GovNet, è costituito dalle seguenti istituzioni, attualmente collegate in rete e che beneficeranno dell’ampliamento della banda da 128kbps a 1mbps :

· Presidenza della Repubblica;

· Procura Generale della Repubblica;

· Tribunale Supremo;

· Parlamento (Assemblea della Repubblica);

· Ministero degli Esteri;

· Ministero degli Interni;

· Ministero della Giustizia;

· Ministero della Difesa Nazionale;

· Ministero del Lavoro;

· Ministero dell’Industria e Commercio;

· Ministero delle Risorse Minerarie;

· Ministero dell’Agricoltura;

· Ministero della Pesca;

· Ministero per il Coordinamento dell’Azione Ambientale;

· Ministero per il Coordinamento dell’Azione Sociale per la Donna;

· Ministero delle Opere Pubbliche e Abitazione;

· Ministero degli Affari per gli ex-combattenti;

· Ministero della Cultura;

· Ministero della Gioventù e Sport;

· Ministero del Turismo.

L'estensione della banda per le istituzioni attualmente collegate a GovNet, inoltre, riguarderà i Governi Provinciali delle 11 Provincie (dove la banda passerà da 128kbps a 1mbps), e le istituzioni a livello provinciale (dove la banda passerà da da 128kbps a 512kbps).

Verrà inoltre esteso il collegamento a GovNet di almeno 256 istituzioni distrettuali delle Provincie, con una larghezza di banda di 256kbps.

Infine, su una provincia ancora da definirsi è previsto il collegamento di tutte le istituzioni distrettuali, con una larghezza di banda di 256kbps.

Per quanto riguarda la componente sviluppo della capacità delle Risorse Umane, realizzata attraverso l'ICT4D, i gruppi destinatari dell'intervento saranno:

· Equipe tecnica dell'UTICT (Unidade Tecnica de Implementaçao da Politica de Informatica);

· Equipe tecnica dei CPRD provinciali;

· Amministratori delle reti locali nelle istituzioni pubbliche a livello centrale, provinciale e di distretto.
· Funzionari pubblici nei distretti che saranno connessi alla Rete di Governo.
I gruppi destinatari dell'intervento della componente Unità Mobile - UMICT sono:

· Insegnanti, funzionari pubblici, studenti e docenti, comunità locale e altri membri della società civile nelle zone più periferiche del paese.
3 STRATEGIA DI INTERVENTO

3.1 ANALISI E SELEZIONE STRATEGIA DI INTERVENTO

L’e-government per lo sviluppo riguarda l’applicazione delle nuove tecnologie informatiche e digitali alle attività amministrative e di governo dei Paesi in via di sviluppo, al fine di renderle più efficienti e trasparenti. L’e-government, in questo senso, non consiste semplicemente nel trasferire on –line i procedimenti amministrativi tradizionali, ma nel trasformare, grazie alle opportunità offerte dalle nuove tecnologie, metodi ed organizzazione della pubblica amministrazione.

Lo strumento delle nuove tecnologie viene considerato strategico per consentire ai Paesi in via di sviluppo di realizzare il “buon governo”, che è condizione indispensabile –come emerso anche dalla Conferenza di Monterrey sul finanziamento dello sviluppo– per ottenere un aumento del volume e dell’efficacia degli aiuti internazionali.

Alla base della strategia di intervento risiede la convinzione che l’e-government rappresenti un fattore di democrazia e sviluppo e una soluzione alla mancanza di trasparenza e alla corruzione, elementi questi che nei PVS condizionano pesantemente l’efficacia degli aiuti e compromettono la possibilità di attrarre i flussi di investimenti privati esteri. Le enormi opportunità offerte dall’ICT offrono un determinante contributo al processo di sviluppo di ogni paese. Come affermato da Michael Spence (premio Nobel per l’economia nel 2001) “…Internet è la più rivoluzionaria scoperta nonché il più potente motore di sviluppo della storia economica…”.
Come già detto, il presente progetto rappresenta la fase finale del processo avviato con i due precedenti interventi in materia di e-government (v. paragrafo 2.4) ed intende ampliare l’ampiezza della banda sia a livello di collegamento inter-istituzionale (sino ad almeno 1Mbps a livello principale) che ad Internet (ad un massimo di20Mbps) per l’amministrazione pubblica ed estendere la rete di governo a livello distrettuale.
3.2 OBIETTIVO GENERALE

L’obiettivo generale dell’intervento è quello di contribuire al miglioramento della organizzazione e della efficienza della P.A. mozambicana.

3.3 OBIETTIVO SPECIFICO 

L’obiettivo specifico è migliorare l’automatizzazione della comunicazione all’interno delle istituzioni della P.A. creando creando una rete di governo che sia affidabile e sicura e garantisca un rapido, efficiente ed effettivo scambio di informazioni nonché l’accesso e la condivisione di dati e servizi appositamente realizzati.
3.4 RISULTATI ATTESI E INDICATORI

I risultati attesi dalla realizzazione del presente intervento sono i seguenti:
Nell'ambito della componente GovNet

· Consolidamento ed estensione della Rete di Governo a livello di istituzioni provinciali e distrettuali ad una velocità adeguata e sufficiente;
· GovNet disponibile a livello distrettuale per tutte le istituzioni su una provincia;
· GovNet disponibile per 256 istituzioni a livello distrettuale.
Nell'ambito della componente formazione di tecnici ed utilizzatori

Tecnici, amministratori di rete funzionari pubblici, formatori, insegnanti e studenti formati, anche attraverso seminari realizzati a livello nazionale e provinciale, in materia di servizi offerti da Gov-Net e da ICT in generale.
Nell'ambito della componente “Unità Mobile per l’ICT (UMICT)”
Formatori, funzionari pubblici, studenti e agenti ICT, membri delle comunità locali e della società civile -a livello distrettuale e nelle aree svantaggiate- formati.
Al termine del presente progetto saranno realizzati altresì un centro di documentazione e distribuzione di materiale didattico nel settore ICT nonché una Base Dati contenente informazioni sulla Rete e sulle attività di manutenzione. 
Gli indicatori per la verifica del raggiungimento dei risultati attesi sono i seguenti:

Nell'ambito della componente GovNet 
· 150 Direzioni Provinciali collegate

· 53 organi centrali collegati in rete

· 64 distretti collegati a Gov-Net

· 256 istituzioni distrettuali collegate a Gov-Net

· 10.000 utilizzatori autorizzati all'accesso ai servizi Internet

· 4.000.000 accessi al portale di Governo

· 10.000 utilizzatori che possiedono ed usano una e-mail di Gov-Net

· 25.000 e-mail scambiate (media giornaliera)

· 180 domini Internet gestiti dall’UTICT

· 15 applicazioni settoriali che utilizzano GovNet
· 1.000 documenti pubblici sul portale di Governo

· 20 formulari on-line

Nell'ambito della componente formazione di tecnici ed utilizzatori
· 30 amministratori di rete formati a livello centrale, provinciale e distrettuale

· 100 web-designer formati a livello centrale e provinciale

· 100 gestori di contenuti web formati a livello centrale e provinciale

· 30 seminari di formazione e sensibilizzazione realizzati a livello nazionale e in ogni provincia
· 2 seminari nazionali di divulgazione del progetto e dei suoi obiettivi

· 1.000 insegnanti formati dalla componente di formazione 
· 1.000 studenti formati 

· 6.000 funzionari pubblici formati 

· 2.000 membri della società civile formati 

· 30 formatori dei CMCs (Community Multimedia Center) 
· 3.000 funzionari pubblici formati in materie afferenti ai servizi offerti da GovNet 

Nell'ambito della componente “Unità Mobile per l’ICT (UMICT)”
· 50 insegnanti formati,
· 200 studenti formati,
· 50 funzionari pubblici formati

· 50 agenti ICT formati a livello distrettuale.
3.5 ATTIVITA' PREVISTE 
Le attività previste dal presente progetto si dividono, quindi, in tre componenti principali:

a) GovNet;

b) Formazione;

c) UMICT (Unidade Móvel de ICTs). 

a) GovNet;

Le attività relative a GovNet comprendono: 

· il consolidamento della rete (acquisto e installazione di attrezzature per il collegamento delle nuove istituzioni);

· il potenziamento dell'attuale rete (ampliamento della larghezza di banda);

· i servizi che verranno forniti attraverso GovNet.

Il consolidamento della rete elettronica di governo è la logica continuazione del progetto già finanziato dall'Italia, sia a livello di estensione geografica della rete che a livello di potenziamento della rete esistente. Attualmente GovNet collega i Ministeri, le principali istituzioni statali e le 11 provincie. Il presente progetto mira ad estendere capillarmente la rete fino al raggiungimento delle istituzioni distrettuali. In considerazione dell'elevatissimo numero di distretti nel Paese, il progetto prevede il collegamento fisico di almeno 256 istituzioni distrettuali (ovvero una media di 25 per provincia) e – in una provincia pilota da definire in fase di realizzazione – il collegamento di tutti i distretti.  Il Governo del Mozambico, però, conscio dell'importanza della questione, si farà carico di tutti i costi di comunicazione. I costi a carico dell'Italia, per questa componente, si limiteranno all'acquisto di attrezzature informatiche (server, routers, schede di rete e altri accessori di rete) per il collegamento dei nuovi distretti.

Il potenziamento della rete esistente si realizzerà attraverso l'ampliamento della larghezza di banda (bandwidth) attualmente disponibile per le istituzioni già collegate. La limitata larghezza di banda dell'attuale rete, con conseguente rallentamento nell'accesso ai vari servizi di GovNet e riduzione della performance è da considerarsi un importante indicatore del successo delle fasi precedenti del progetto: il  numero di utenti che fruiscono di GovNet e dei suoi servizi è risultato, in effetti, molto superiore alle previsioni. In mancanza di questo potenziamento, però, c'è il rischio che gli obiettivi sinora raggiunti vengano compromessi, in quanto una rete troppo lenta impedisce l'installazione di nuovi servizi e obbliga le istituzioni già collegate a soluzioni alternative (providers privati) per mettere a disposizione i servizi esistenti. Anche in questa componente i costi di comunicazione saranno a carico del Governo mozambicano. Il contributo italiano riguarderà, oltre all'acquisto delle attrezzature informatiche necessarie, la concezione e lo sviluppo di nuove applicazioni settoriali che verranno installate sulla rete GovNet.
Sulla rete GovNet, opportunamente potenziata, verranno potenziati i servizi messi attualmente a disposizione dell'utenza (Portale di Governo, programma di gestione del Catasto), e verranno messi a disposizione ulteriori servizi: un centro di documentazione collaborativo online, lo sviluppo di un sistema di informazioni per la gestione delle pratiche nei BAU (Balcoes unicos de Atendimento – analoghi agli URP dei nostri Ministeri), con la creazione di un sistema informatico per l'integrazione orizzontale dei governi locali nella provincia campione in cui verranno collegati tutti i distretti.
b) Formazione;

Le attività relative alla componente formazione mirano a consolidare lo sviluppo delle risorse umane nel settore ICT. Verrà creata, all'interno dell'UTICT, una struttura deputata al supporto, consulenza, normalizzazione e formazione nel campo dell'ICT. I corsi di formazione riguarderanno, tra l'altro, l'utilizzo di GovNet  per i funzionari pubblici, che attualmente hanno una limitata conoscenza della rete, delle sue funzionalità e dei benefici che possa apportare alla gestione della pubblica amministrazione.

Verranno inoltre formati tecnici per l'amministrazione della rete e per lo sviluppo di nuove applicazioni su GovNet, e formatori che si occuperanno a loro volta della divulgazione dell'ICT a livello capillare, all'interno dei CMC.

c) UMICT (Unidade Móvel de ICTs)

Le attività relative all'UMICT (Unidade Movel de ICTs) sono strettamente correlate alla componente formazione. L'Unidade Movel è un camion completamente attrezzato con PC, schermi e collegamento internet satellitare, attualmente già operante e a disposizione dell'UTICT, che ha il compito di diffondere la conoscenza dell'informatica nelle aree periferiche del Paese. Le attività dell'UMICT, pertanto, sono complementari a quelle della componente formazione, in quanto – potendo raggiungere aree non coperte dalla rete – è in grado di diffondere più capillarmente la conoscenza dell'ICT attraverso corsi di formazione a insegnanti, studenti e altri membri della società civile (ad esempio all'interno delle Comunità). L'UMICT, inoltre, può essere utile strumento per veicolare messaggi sociali (ad esempio nella lotta alle malattie) e formazione su altri argomenti (ad esempio, tecniche di coltivazione nella comunità), utilizzando l'informatica come un mezzo più che come un fine.

Di seguito vengono sintetizzate, per ogni componente, le attività previste.

Le attività relative a GovNet possono essere divise a loro volta in due componenti: attività direttamente legate al consolidamento della rete (estensione della banda per le istutuzioni già collegate, acquisto e installazione di attrezzature per il collegamento delle nuove istituzioni) e attività legate ai servizi che verranno forniti attraverso GovNet.

a) GovNet

a.1) Consolidamento della Rete Elettronica di Governo (GovNet):

· Estensione del collegamento a Internet condiviso a 20mbps;

· Estensione del collegamento di tutti i ministri con una larghezza di banda minima di 1mbps;

· Estensione del collegamento di tutte le provincie con una larghezza di banda minima di 1mbps;

· Estensione del collegamento di tutte le istituzioni a livello provinciale ai punti di presenza di GovNet nelle provincie con una larghezza di banda minima di 512kbps;

· Creazione di un collegamento a tutti i distretti di una provincia a GovNet con una larghezza di banda minima di 256kbps;

· Creazione di un collegamento ad almeno 256 istituzioni a livello distrettuale;

· Acquisto e installazione di materiale informatico addizionale (server, routers, schede di rete e altri accessori di rete) per il collegamento a livello distrettuale;

a.2) Sviluppo di Applicazioni Settoriali

· Aggiunta di moduli di partecipazione del cittadino al Portale del Governo;

· Creazione di sistemi informativi per la gestione dei BAUs (Balcões de Atendimento Único), in collaborazione col Ministero dell'Amministrazione Statale (MAE) e con l'Unità Tecnica per la Riforma del Settore Pubblico (UTRESP);

· Concezione di applicazioni multi-settoriali per la condivisione di documenti e informazioni tra istituzioni allo stesso livello nei governi locali;

· Aggiunta di moduli di gestione dei titoli di proprietà a livello di municipi e distretti al Sistema di Gestione di Terre e Titoli.

b) Formazione delle Risorse Umane a livello centrale e locale

· Creazione di una struttura multisettoriale nella UTICT responsabile del supporto, consulenza, normalizzazione e formazione nel campo dell'ITC dedicata al settore pubblico;

· Corsi di formazione dei tecnici di GovNet a livello locale, per rispondere alle necessità di assistenza tecnica permanente per l'amministrazione e manutenzione della rete nelle provincie;
· Corsi di formazione per amministratori di reti locali nelle amministazioni pubbliche;

· Corsi di formazione ai tecnici nelle provincie per lo sviluppo di pagine elettroniche nei portali delle istituzioni a livello provinciale;

· Corsi di base per utilizzatori di computer, per l'utilizzo di applicazioni di office management (word processing, fogli di calcolo e presentazioni), internet e posta elettronica;

· Creazione di un Centro di documentazione e di distribuzione di materiale didattico nel settore ITC tramite una piattaforma collaborativa online;

· Creazione di una base di dati contenente informazioni sulla rete e sulle attività di manutenzione per la diffusione del know-how sulla gestione della rete stessa;

· Creazione e distribuzione di bollettini scientifici semestrali sull'evoluzione dell'ITC in Mozambico e nel mondo;

· Preparazione di manuali e altro materiale specifico per la formazione.

c) Attività nell'ambito dell'UMICT (Unidade Móvel de ICTs)

· Corsi di formazione a insegnanti, funzionari pubblici e agenti ITC;

· Corsi di formazioni nelle comunità locali a livello distrettuale;

· Corsi di formazioni ad altri membri della società civile.

3.6 DURATA

36 mesi

4 FATTORI ESTERNI
4.1 CONDIZIONI
Determinante per il successo della presente iniziativa è, a livello governativo, la consapevolezza del ruolo fondamentale che gioca il settore dell’ICT e le-government nello sviluppo del paese.

4.2 RISCHI

Non esistono particolari rischi in quanto in Mozambico l’interesse per la materia ICT è già fortemente sviluppato e il paese sta mostrando una forte propensione alla innovazione tecnologica.
4.3 ADATTABILITA' DEL PROGETTO AI FATTORI ESTERNI

Solamente drastici ed improvvisi cambiamenti a livello politico in materia di ICT nel paese potrebbero determinare il fallimento del progetto.

5 REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

5.1 METODOLOGIE D'INTERVENTO

L’intervento verrà realizzato essenzialmente attraverso attività di assistenza tecnica e di formazione. Per quanto riguarda la componente UMICT, questa sarà gestita direttamente da UTICT in collaborazione con le sedi provinciali CPRD (Centri informatici provinciali), con le CMC (Centri multimediali) e in accordo con i governi locali.
5.2 MODALITA' DI ESECUZIONE E RESPONSABILITA'

Per la realizzazione di questa iniziativa si applicherà l’art. 15 del Regolamento di Esecuzione della Legge 49/87 che prevede il finanziamento diretto al Governo. Tale scelta deriva dall’indirizzo, assunto ormai da tutti i donatori, di lasciare la responsabilità della gestione dei fondi alle strutture locali mozambicane e di limitare il proprio intervento da un lato al controllo contabile e dall’altro alla verifica dei risultati. Pur non disponendo di dati precisi sul volume dei fondi concessi attraverso il “budget support”, è da ritenere che oltre il 50% dei fondi resi disponibili dai donatori in Mozambico segua questo approccio, che ha anche il merito di rafforzare le capacità interne di gestione.

Il finanziamento al Governo sarà reso disponibile successivamente alla stipula di un Accordo che regolerà i meccanismi dei trasferimenti dei fondi, la loro rendicontazione e le modalità con le quali il programma sarà realizzato.

La bozza del Protocollo di Accordo è unita alla presente proposta di finanziamento.
Lo schema prevede che, per quanto riguarda la parte mozambicana, l’Accordo sia firmato dal Ministero degli Esteri e della Cooperazione in quanto organismo coordinatore degli aiuti internazionali e che il versamento dei fondi italiani sia effettuato in favore del Ministero delle Finanze in rappresentanza del Governo del Mozambico. 
I fondi saranno resi disponibili in favore di UTICT che avrà il compito di gestirli in base alla necessità progettuali, assicurando che vengano rispettate le regole del Sistema finanziario dello Stato.
Il Protocollo di Accordo regola i meccanismi delle erogazioni, che saranno effettuate in tranche basate sull’andamento delle spese, con un meccanismo che eviti le soluzioni di continuità (avvio delle procedure di erogazione della tranche successiva allorché sarà stato rendicontato almeno il 70% della tranche precedente. Il 30% di fondi dovrebbe garantire la continuazione delle attività progettuali nelle more del completamento delle procedure necessarie a rendere disponibili i fondi della successiva tranche.
Le relazioni sulle spese effettuate presentate dalla UTICT dovranno essere accompagnate da un rapporto finanziario predisposto da una Società di auditing che certificherà la regolarità delle spese sostenute.

Il Protocollo regola inoltre le modalità di utilizzazione dei fondi per la realizzazione del progetto, la gestione delle controversie, le cause di forza maggiore che possono ritardare o impedire la corretta esecuzione delle attività e le responsabilità di ciascun contraente.

L’allegato tecnico al protocollo di Accordo sarà costituito dalla presente proposta di finanziamento opportunamente adattata.
Il presente intervento prevede anche una componente a gestione diretta per l’invio in lunga missione di 1 esperto che segua il progetto nei 3 anni di durata. Si prevedono, inoltre, brevi missioni da parte di esperti italiani in materia di ICT. 

5.3 RISORSE E STIMA DEI COSTI
Tabella 1 – Costi del progetto suddivisi per componente e per anno
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Totale I Anno II Anno III Anno

A

COMPONENTE GOV-NET

2.791.000 1.187.000 1.117.000 487.000

A1 Personale Tecnico 1.242.000 414.000 414.000 414.000

A2 Attrezzature 1.060.000 570.000 450.000 40.000

A3

Applicazioni

489.000 203.000 253.000 33.000

B COMPONENTE FORMAZIONE (ICT4D) 740.000 242.000 244.000 254.000

B1

Personale

522.000 174.000 174.000 174.000

B2

Corsi di formazione

120.000 40.000 40.000 40.000

B3

Spese generali

98.000 28.000 30.000 40.000

C COMPONENTE UMICT 490.000 171.666 161.667 156.667

C1

Personale

161.500 62.166 52.167 47.167

C3

Servizi logistici

219.000 73.000 73.000 73.000

C4

Varie (materiale informativo, didattico ecc.)

109.500 36.500 36.500 36.500

D SERVIZI GENERALI 766.000 212.000 282.000 272.000

D1

Gestione Amministrativa

216.000 72.000 72.000 72.000

D2 Revisione Contabile 190.000 20.000 100.000 70.000

D3

Seminari

60.000 30.000 30.000

D4

Varie (spese bancarie, oneri a carico del datore 

di lavoro, ecc.)

300.000 90.000 110.000 100.000

Totale Finanziamento (Art.15) 4.787.000 1.812.666 1.804.667 1.169.667

E GESTIONE DIRETTA 668.100 222.700 222.700 222.700

E1 Esperti 615.600 205.200 205.200 205.200

E2 Viaggi 52.500 17.500 17.500 17.500

Totale Complessivo 5.455.100 2.035.366 2.027.367 1.392.367


Di seguito, vengono riportati nel dettaglio i costi relativi alle 5 componenti.

Ad eccezione della componente E (gestione diretta), le componenti A, B, C e D rientrano nel finanziamento con l’Art. 15.

I costi per il personale mozambicano, per le attrezzature e per l’organizzazione dei seminari sono stati calcolati a massimale in base ai prezzi praticati sul mercato mozambicano.

Il costo per le missioni degli esperti inviati in gestione diretta è stato calcolato in base alle remunerazioni di questo MAE/DGCS
Tabella2 – Costi del progetto per Componente Gov-Net
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Unità Q.tà

Costo 

Unitario

I Anno II Anno III Anno Totale

A

COMPONENTE GOV-NET

1.187.000 1.117.000 487.000 2.791.000

A1 Personale Tecnico 414.000 414.000 414.000 1.242.000

A1.1 Esperti nazionali UTICT  156.000 156.000 156.000 468.000

A1.2 Tecnici nazionali ICT sede centrale  258.000 258.000 258.000 774.000

A2

Attrezzature 

570.000 450.000 40.000 1.060.000

Routers 

239.000

Switch  102.000

Servers  259.000

Firewall di distretto

80.000

SAN e accessori per SAN 

380.000

A3 Applicazioni  203.000 253.000 33.000 489.000

A3.1

Bollettini scientifici

33.000 23.000 23.000 79.000

A3.2

Portale di Governo

20.000 30.000 0 50.000

A3.3

Centro documentazione on-line

30.000 20.000 0 50.000

A3.4

Sistema informativo per gestione 

pratiche nei BAU

50.000 60.000 10.000 120.000

A3.5

Sistema informativo per il collegamento 

dei governi locali 

40.000 60.000 0 100.000

A3.6

Moduli integrativi x programma di 

gestione Catasto della Terra 

30.000 60.000 0 90.000


A) Componente Gov-Net - € 2.791.000

A1. Personale Tecnico Nazionale - € 1.242.000
A1.1 Esperti nazionali UTICT – € 468.000

N. 5 esperti nazionali responsabili di settore:

· n. 1 specialista E-Gif per l’interoperabilità dei sistemi a livello di governo (€ 3.000 x 36 mesi = € 108.000);

· n. 1 specialista di E-Government (€ 2.500x36 mesi = € 90.000);

· n. 1 esperto di web content e applicazioni (€ 2.500x36 mesi = € 90.000);

· n. 1 esperto di sicurezza reti (€ 2.500x36 mesi = € 90.000);

· n. 1 esperto formazione ICT (€ 2.500x36 mesi = € 90.000)
A1.2 Tecnici  nazionali ICT sede centrale– € 774.000

I 10 tecnici saranno così suddivisi:

· n. 2 amministratori per i sistemi di rete per 36 mesi ciascuno (€ 2.500 x 72 m/u = € 180.000);

· n. 2 gestori dei servizi di Gov-Net per 36 mesi ciascuno (€ 2.250 x 72 m/u = € 162.000)
· n. 2 amministratori dei servizi di sicurezza per la rete per 36 mesi ciascuno (€ 2.250 x 72 m/u = € 162.000);
· n. 2 tecnici di Help Desk per l’appoggio tecnico continuato (per 36 mesi ciascuno) alle istituzioni collegate ad ogni livello nonché al personale interno (€ 2.000 x 72 m/u = € 144.000);

· n. 2 webmaster e gestori di contenuti per 36 mesi ciascuno (€ 1.750 x 72 m/u = € 126.000);

A2 - Attrezzature - € 1.060.000

Si tratta di: a) routers e switch, apparecchi necessari per il collegamento delle linee di trasmissione dati e distribuzione banda; lo switch, inoltre, è necessario per il corretto instradamento della banda ricevuta attraverso il router; b) firewall, apparecchi necessari per la sicurezza delle reti; c) servers (computers centrali dedicati a vari servizi). Tali attrezzature sono ripartite come segue:
· n. 2 routers centrali in Maputo (€ 16.000 x 2 = € 32.000) ed 1 switch per adeguamento nuova velocità (€ 14.000);

· n. 4 routers regionali per distribuzione del traffico su base regionale (€ 8.000 x 4 = € 32.000);

· n. 11 routers e n.11 switch per adattamento sedi provinciali a nuova velocità (1Mbs) (€ 8.000 x 11 = € 88.000);

· n. 33 servers provinciali, 3 per ogni provincia, destinati ai vari servizi: data base, repository, e-mail, ecc. ( € 3.000 x 33 = € 99.000);

· n. 80 routers ed 80 firewall per il collegamento della linea di comunicazione negli 80 distretti che saranno selezionati (€ 1.000 x 80 = 80.000);

· n. 80 server, uno per ogni distretto collegato, per gestire i servizi di GovNet (€ 2.000 x 80 = € 160.000);

· n. 1 Sistema Centrale di Salvataggio dati (SAN) – per la sede di Maputo – unico per GovNet (€ 220.000);

· n. 10 terminali SAN – uno per provincia – per il corretto trasferimento dei dati provinciali a livello centrale (€ 14.000 x 10 = € 140.000); 

· Accessori SAN per il corretto funzionamento del sistema (€ 20.000).
Nella Tabella 2 sono riportate le attrezzature raggruppate per tipologia. Si fa presente che il costo delle stesse varia a seconda della loro dimensione: più grandi e, quindi, più costose sono le attrezzature destinate alla capitale.
A3 - Applicazioni - € 489.000

A3.1 - Bollettini scientifici: elaborazione, disegno, stampa e distribuzione - € 79.000 
Stampa di 15.000 copie di un bollettino scientifico, nel corso dei tre anni con una media di 5.000 copie annuali, con cadenza semestrale al costo medio di € 2 per ogni copia (€ 30.000). Inoltre sono inclusi i costi di ideazione grafica (€ 5.000); impaginazione grafica (€ 18.000), Redazione (€ 11.000), distribuzione (€ 9.000) e servizi vari (€ 6.000).

A3.2 - Portale di Governo: Personalizzazione del Portale e offerta servizi al cittadino - € 50.000 

Acquisto e programmazione di software per la personalizzazione della pagina del portale. Il costo include l’acquisto di software adeguato sul mercato internazionale e sua personalizzazione (Euro 20.000), nonché eventuale acquisto di banche dati locali (€ 30.000) da mettere a disposizione dei cittadini (ad es. il Boletim da Republica, equivalente alla Gazzetta Ufficiale italiana, con strumenti di ricerca sviluppati localmente).

A3.3 - Creazione di un centro di documentazione on line (Tecnologia Web 2.0): € 50.000 

E’ previsto; a) l’acquisto di 4 server centrali a € 9.000 l’uno, per un totale di € 36.000; b) l’acquisto di software per sviluppo di materiale didattico on line (€ 14.000).

A3.4 - Sviluppo di un sistema di informazioni per la gestione delle pratiche nei Centri di Informazione per il cittadino (BAU), presenti a livello provinciale - € 120.000

· Analisi dei flussi informativi dei BAU; identificazione del sistema informativo necessario; disegno e sviluppo del sistema informativo (€ 50.000).

· Installazione del sistema informativo realizzato nei BAU provinciali (€ 25.000).
· Produzione di materiale formativo per l’uso del sistema (€ 10.000).

· Formazione degli operatori dei BAU sull’uso del sistema informativo realizzato (€ 15.000). 

· Costi legati ai viaggi del personale del Progetto presso i vari BAU provinciali per l’assistenza tecnica e la formazione sopra indicate (€ 20.000).

A3.5 - Sviluppo di un sistema informativo per il collegamento dei governi locali, a livello dei distretti della provincia campione - € 100.000

· Acquisizione di attrezzature (n. 20 computers, n. 20 stampanti, n. 20 ups e stabilizzatori, installazione reti locali, etc.) per ognuno dei distretti campione (€ 27.000);

· Studio di fattibilità e realizzazione del sistema informativo a livello di distretto (€ 30.000); 

· Installazione del sistema integrato realizzato nei distretti (€ 20.000);

· Produzione di materiale formativo per l’ uso del sistema (€ 5.000);

· Formazione degli operatori nei distretti sull’uso del sistema informativo realizzato (€ 10.000);
· Costi dei viaggi presso i vari distretti del personale del Progetto per l’assistenza tecnica e la formazione sopra indicate (€ 8.000).
A3.6 Sviluppo di Moduli integrativi del Programma di gestione Catasto della Terra (a livello di distretti) - € 90.000

· Analisi di fattibilità e sviluppo di moduli software aggiuntivi per il sistema LIMS (€ 30.000);

·  Installazione del moduli aggiuntivi nei distretti (€ 20.000); 

· Acquisizione di software specifico per la gestione del catasto e di materiale specifico per il settore (digitalizzazione geografica, GPS, programmi grafici specializzati, supporti di memorizzazione ecc.  € 15.000);

· Produzione di materiale formativo per l’uso dei moduli sviluppati (€ 5.000);

· Formazione degli operatori nei distretti sull’uso dei moduli suddetti (€ 10.000);

· Costi legati ai viaggi del personale del Progetto presso i vari distretti per l’assistenza tecnica e la formazione (€ 10.000).

Tabella 3 –Costi del progetto per Componente Formazione ICT
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Unità Q.tà

Costo 

Unitari

I Anno II Anno III Anno Totale

COMPONENTE FORMAZIONE 

(ICT4D)

242.000 244.000 254.000 740.000

Personale 

174.000 174.000 174.000 522.000

Responsabile Organizzazione Formazione

mesi

36

2.500 30.000 30.000 30.000 90.000

Gestore Portale Formazione

mesi

36

2.000 24.000 24.000 24.000 72.000

Formatori c/o 10 CPRD (2 x centro)

mesi

720

500 120.000 120.000 120.000 360.000

Formazione 

40.000 40.000 40.000 120.000

Amministratori di rete locali

nr. 

studenti

300

200 20.000 20.000 20.000 60.000

Formazione in disegno di pagine elettroniche e 

gestione contenuti

nr. 

studenti

200

300 20.000 20.000 20.000 60.000

Spese generali

28.000 30.000 40.000 98.000


B) – Componente Formazione ICT - € 740.000

B1. - Personale - € 522.000
1. n. 1 Responsabile: gestirà l’organizzazione dei corsi anche a livello logistico/amministrativo e lavorerà presso la sede centrale di Maputo (UTICT);

2. n. 1 Gestore del portale della formazione: si occuperà dell’organizzazione e gestione on-line dei materiali preparati e dedicati agli interventi formativi e lavorerà presso la sede centrale di Maputo (UTICT);

3. n. 20 formatori: due per ognuno ciascuno dei 7 CPRD esistenti e per ognuno dei 3 CPRD in fase di realizzazione, che si occuperanno della formazione nei centri provinciali (anche per le componenti UMICT e Gov-Net);

B2. - Formazione - € 120.000

B2.1 - Formazione per amministratori di rete locali - € 60.000
E’ stato calcolato un costo a forfait per ognuno dei 300 studenti che seguono i corsi di formazione per amministratori di rete locali.

B2.2 - Formazione sul Disegno di pagine elettroniche e gestione di contenuti - € 60.000
E’ stato calcolato un costo a forfait per ognuno dei 200 studenti che seguono i corsi di formazione per disegno di pagine elettroniche e gestione di contenuti.

B3 - Spese generali - € 98.000

Riguardano la realizzazione seminari, affitto sale, riproduzione materiali.

Tabella 4 – Costi del progetto per la Componente UMICT
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Unità Q.tà

Costo 

Unitari

o

I Anno II Anno III Anno Totale

COMPONENTE UMICT 171.666 161.667 156.667 490.000

Spese Personale di 

supporto UMICT

62.166 52.167 47.167 161.500

Autista

mese 36 397 4.766 4.767 4.767 14.300

Amministrativo

mese 36 450 5.400 5.400 5.400 16.200

Tecnico informatico

mese 36 600 7.200 7.200 7.200 21.600

Diarie viaggi personale supporto 

giorni 1.800 33 19.800 19.800 19.800 59.400

Consulente Internazionale

settimane 8 6.250 25.000 15.000 10.000 50.000

Servizi Logistici 

73.000 73.000 73.000 219.000

Collegamento satellitare internet

viaggi 30 1.300 13.000 13.000 13.000 39.000

Combustibile e manutenzione 

viaggi 30 1.000 10.000 10.000 10.000 30.000

Servizi di supporto viaggi

viaggi 30 5.000 50.000 50.000 50.000 150.000

Varie (materiale 

informativo, materiale 

didattico ecc.)

viaggi 30 3.650 36.500 36.500 36.500 109.500


C) COMPONENTE UMICT - € 490.000

C1 - Spese Personale di supporto UMICT - € 161.500

Verranno effettuati per ognuno dei 3 anni di durata del progetto n. 10 viaggi dell’Unità Mobile – UMICT (per un totale di 30viaggi) della durata media di 15 giorni ciascuno.
· n.1 autista;

· n 1 amministratore che si occuperà della logistica;
· n. 1 tecnico informatico che si occuperà della manutenzione dell’aula inserita nell’Unità Mobile, sarà di supporto al formatore;

· 1.800 giorni di diaria per il personale coinvolto (autista, amministratore , tecnico e formatore CPRD) nei viaggi dell’Unità Mobile (n. 30 viaggi della durata di gg 15 ciascuno x 4 persone). La media giornaliera della diaria è di € 33;
· n. 1 esperto internazionale per brevi consulenze; si tratta del costo relativo a n. 8 settimane di consulenza al costo settimanale medio di € 6.250, incluso il viaggio.

C2 Servizi Logistici – € 219.000

C2.1 - Collegamento satellitare Internet – € 39.000

Si tratta del costo del collegamento satellitare ad Internet durante i viaggi, stimato in € 1.300 a viaggio. La stima è stata effettuata sulla media dei prezzi praticati dagli operatori presenti nel Paese (€ 1.300 x 30 viaggi).
C2.2 - Combustibile e Manutenzione UMICT – € 30.000

Il costo indicato per il combustibile e l’ordinaria manutenzione dell’Unità Mobile è stato stimato sulla base di quanto speso da UMICT nel corso di viaggi precedenti (Prezzo attuale del diesel/litro: € 1 – € 1.000 a viaggio x 30 viaggi).
C2.3 - Servizi di supporto viaggi – € 150.000

Si tratta di una stima dei costi logistici di ogni trasferta. UMICT va nei distretti e località disagiati, senza energia elettrica. Per garantire quindi il funzionamento dei computers, il collegamento satellitare, l’illuminazione è necessario l’utilizzo di un generatore di potenza elevata per circa 8 ore per dieci giorni. Inoltre, vi sono compresi: i costi per l’ordinaria manutenzione dell’attrezzatura all’interno dell’UMICT, le spese per acqua, generi di conforto, torce per illuminazione, ecc.

C3 - Varie – € 109.500

Rientrano in questa voce: i costi di sensibilizzazione alla campagna di UMICT, le spese per la produzione di materiale formativo per lo studente ed il materiale didattico necessario per le azioni di formazione. Anche in questo caso si è stimato un valore medio di € 3.650 per viaggio (€ 3.650 x 30 viaggi), tenuto conto delle esperienze precedenti.

Tabella 5 - Costi del Progetto per la Componente Servizi Generali
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Unità Q.tà

Costo 

Unitario

I Anno II Anno III Anno Totale

D SERVIZI GENERALI 212.000 282.000 272.000 766.000

D1

Personale per Gestione 

Progetto

72.000 72.000 72.000 216.000

D1.1

Gestore Progetto

mese 36 3.000 36.000 36.000 36.000 108.000

D1.2

Assistente amministrativo

mese 36 1.500 18.000 18.000 18.000 54.000

D1.3

Assistente finanziario

mese 36 1.000 12.000 12.000 12.000 36.000

D1.4

Segretaria

mese 36 500 6.000 6.000 6.000 18.000

D2

Seminari di 

Presentazione progetto

seminari

2 30.000

30.000 30.000 60.000

D3

Varie (spese bancarie, 

oneri a carico del datore 

di lavoro, ecc.)

110.000 210.000 170.000 490.000

D3.1

Materiale per gestione progetto a livello 

provinciale 

30.000 30.000 30.000 90.000

D3.2

Monitoraggio viaggi 10

1.500

5.000 5.000 5.000 15.000

D3.3 Revisione Contabile 20.000 100.000 70.000 190.000

D3.4

Spese bancaria, previdenziali, 

assicurativi, oneri fiscali 

55.000 75.000 65.000 195.000


D) COMPONENTE SERVIZI GENERALI - € 766.000

D1. - Personale per la Gestione del Progetto - € 216.000

· n. 1 Gestore di Progetto, che sovrintenderà al coordinamento ed alla corretta realizzazione di tutte le attività del progetto (€ 3.000/mese);
· n. 1 Assistente Amministrativo che seguirà anche le attività di procurement (€ 1.500/mese);
· n. 1 Assistente finanziario (€ 1.000/mese);
· n. 1 Segretaria (€ 500/mese).

D2. - Seminari di presentazione del progetto - € 60.000
Verranno organizzati due seminari: uno all’inizio, per il lancio dell’iniziativa ed uno finale per presentarne i risultati. I seminari (€ 30.000 a seminario) sono previsti per un massimo di 300 persone, e sono rivolti a un pubblico sia nazionale che internazionale. I costi includono l’organizzazione (affitto sala, impianti suono, sicurezza, trasporto, servizi di traduzione, pubblicità, inviti, materiale informativo, costi partecipazione del personale delle province e dei distretti -viaggi e diarie- costi organizzativi generali, ecc.).

D3 - Varie - € 490.000
D3.1 - Materiale per la gestione del progetto a livello provinciale – € 90.000

Attrezzature informatiche e materiale di consumo: n. 11computers per ogni sede, n. 11 stampanti centrali per le provincie, n. 16 laptop di cui 11 per le sedi provinciali e 5 per le dislocazioni dei tecnici nel paese; carta, toner, cartoleria, ecc., per le 11 sedi provinciali.
D3.2 - Monitoraggio – € 15.000

Il personale locale effettuerà n. 10 viaggi di monitoraggio nel corso dei tre anni di durata del progetto, al costo unitario medio di € 1.500 a persona.
D3.3 - Revisione Contabile – € 190.000

Il valore della revisione contabile esterna è stato calcolato sulla base di costi sostenuti in precedenza per ottenere analoghi servizi ed è pari a circa il 4% del valore complessivo del progetto.
D3.4 - Spese bancarie, oneri previdenziali e fiscali – € 195.000

Costi previsti per spese bancarie (1% valore progetto), oneri assicurativi per il personale (pari ad un valore medio del 4% delle spese per il personale) e ogni altro onere previsto ai sensi di legge a carico del datore di lavoro per il personale a contratto nell’ambito del progetto
Tabella 6 –Costi del progetto per la componente Gestione Diretta 
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Totale I Anno II Anno III Anno

E GESTIONE DIRETTA 668.100 222.700 222.700 222.700

E1 Esperti 615.600 205.200 205.200 205.200

E2 Viaggi 52.500 17.500 17.500 17.500


E) COMPONENTE GESTIONE DIRETTA - € 668.100
E1 – Esperti - € 615.600

a) esperti in breve missione, specialisti di vari settori nell’ambito dell’ICT: gg 180 di missione ad un costo medio di € 420 ciascuno per un totale, nei tre anni di progetto, di € 75.600. Nell’arco della durata del progetto i giorni di missione sono stati divisi equamente (gg 60 all’anno) per una spesa annua di € 25.200;

b) un esperto in lunga missione per la durata del progetto (36 mesi) al costo medio mensile di € 15.000. Totale complessivo: € 540.000. Totale annuo: € 180.000.
E2 – Viaggi - € 52.500

N. 15 viaggi al costo medio di € 3.500. Sono stati considerati n. 5 viaggi all’anno di cui 4 per le brevi missioni e uno per la lunga missione.

5.4 PIANO FINANZIARIO

I° anno: €  2.035.366
II° anno: € 2.027.367
III° anno: € 1.392.367
5.5 MONITORAGGIO DEL PROGRAMMA
Verrà costituito uno Steering Committee che sarà composto dal Direttore dell’UTICT, da un rappresentante dell’Ambasciata/UTL di Maputo, dal capo progetto e da un rappresentante del Ministero della Scienza e Tecnologia del Mozambico. Potrà essere richiesta la partecipazione di rappresentanti di altre Istituzioni per discutere specifici argomenti.

Lo Steering Committee si riunirà due volte l’anno ed ogni qualvolta ne sorga la necessità. Sarà responsabile di:

1. definire i principali orientamenti strategici del progetto;

2. valutare le attività realizzate, i rapporti predisposti e i risultati ottenuti in ogni fase;

3. Esaminare  ed approvare i Piani Operativi (PO) ed i Bilanci Preventivi annuali elaborati da UTICT
Sono, inoltre, previste missioni di monitoraggio per supervisionare l’esecuzione delle attività nelle provincie e nei distretti, sia da parte del MAE-DGCS sia da parte di esperti esterni.
Per l’intera durata del progetto UTICT indicherà un proprio funzionario responsabile del progetto.

6. FATTORI DI SOSTENIBILITÀ
6.1 MISURE POLITICHE DI SOSTEGNO

Come già ampiamente illustrato, il governo mozambicano ha adottato una politica nazionale in materia di ICT sviluppando una specifica strategia per la sua messa in opera. Questa si inserisce pienamente nel piano di azione di lotta contro la povertà che vede lo sviluppo del settore ICT come una delle priorità per raggiungere i propri obiettivi.

6.2 ASPETTI SOCIOCULTURALI E BENEFICI

L’iniziativa è stata disegnata tenendo conto di quanto determinante sia per lo sviluppo del paese l’utilizzazione dello strumento dell’ICT.

6.3 QUADRO ISTITUZIONALE E CAPACITA' GESTIONALI

Si ribadisce che si tratta di un’iniziativa che rientra tra le priorità governative e che verrà sviluppata con il pieno sostegno del Governo mozambicano e dell’UTICT (Unità Tecnica della Commissione per la Politica Informatica) 

6.4 TECNOLOGIE APPROPRIATE

Il progetto di per sé garantisce l’acquisizione e l’impiego di tecnologie avanzate e appropriate.

6.5 ASPETTI AMBIENTALI

Non ci sono aspetti della presente iniziativa che hanno un particolare impatto sull’ambiente. 

6.6 SOSTENIBILITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA
La P.A. mozambicana è già in grado di funzionare autonomamente, il presente intervento completerà l’estensione della rete a livello distrettuale e l’ampliamento della banda.

Il governo mozambicano dal 2008 si assumerà i costi delle telecomunicazioni con un contratto che verrà stipulato con la TDM (compagnia telefonica pubblica mozambicana).
7 CONCLUSIONI

Si dichiara che l’iniziativa è idonea sotto il profilo tecnico, appropriata per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e ammissibile per quanto riguarda le previsioni di spesa effettuate a massimale. Se ne raccomanda, pertanto, l’approvazione.

Il presente documento è stato predisposto in collaborazione con la Signora Uliana Navarra, Terza Area F1 del MAE.
Il presente documento è stato predisposto in collaborazione con la Sig.ra Uliana Navarra.

Roma, 10 ottobre 2008















Simonetta Di Cori

Esperto ex art. 12 L. 49/87
VISTA

La relazione predisposta dall’esperto S. Di Cori sulla validità del programma “Servizi di Governo Elettronico nei Distretti” in Mozambico;

CONSIDERATO

Che l’esperto S. Di Cori ha manifestato parere favorevole al finanziamento di € 5.455.100 per il sopra menzionato programma;

RITENUTO

Che sulla scorta delle considerazioni tecniche sviluppate dall’esperto S. Di Cori e, quindi, della valutazione positiva dalla medesima espressa, si ritiene ammissibile procedere al finanziamento di € 5.455.100 per il programma “Servizi di Governo Elettronico nei Distretti” in Mozambico;

P.Q.M.

Il Funzionario Preposto all’UTC esprime parere favorevole al finanziamento di € 5.455.100 del programma “Servizi di Governo Elettronico nei Distretti”.

Il Funzionario Preposto all’UTC

Cons. d’Amb Pier Francesco Zazo
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